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D.U.P. SEMPLIFICATO 

PARTE PRIMA 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED 

ESTERNA DELL’ENTE 

PREMESSA 
 
Visti: 
 

A. Il decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, recante riparto del contributo alia finanza pubblica previsto dall'articolo 1, 
comma 533, della legge 30 dicembre 2023, n.213, pari a 250 milioni di euro annui per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, di cui 200 milioni di euro annui a carico dei comuni 
e 50 milioni di euro annui a carico delle province e delle città metropolitane, che per il 
Comune di Valchiusa comporta un contributo alla finanza pubblica di € 6.758,00 per il 
2024, di € 6799.00 per il 2025, di € 6.594,45 per il 2026, di € 6.322,07 per il 2027 e di € 
6.307,73 per il 2028 
 

B. Il decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, recante i criteri di riparto delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 508, 
della legge 30 dicembre 2023, n.213, da destinare prioritariamente ed in quote costanti 
nel quadriennio 2024-2027 agli enti locali in deficit di risorse con riferimento agli effetti 
dell'emergenza da COVID-19 sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, al netto delle 
minori spese, che per il Comune di Valchiusa comporta un ristoro di € 1.566,00 per il 
2024; di € 1573,00 per il 2025, di € 1800,00 per il 2026, di € 1.726,00 per il 2027. 
 
 
 
 
 

1 - Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed 
alla situazione socioeconomica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 
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Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Valchiusa dal 2001 al 
2022: 
 

Anno Data rilevamento Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

Numero 
Famiglie 

Media 
componenti 
per famiglia 

2001 31 dicembre 1.150 - - - - 

2002 31 dicembre 1.144 -6 -0,52% - - 

2003 31 dicembre 1.140 -4 -0,35% 619 1,81 

2004 31 dicembre 1.127 -13 -1,14% 624 1,79 

2005 31 dicembre 1.126 -1 -0,09% 616 1,81 

2006 31 dicembre 1.138 +12 +1,07% 617 1,82 

2007 31 dicembre 1.148 +10 +0,88% 624 1,82 

2008 31 dicembre 1.137 -11 -0,96% 617 1,82 

2009 31 dicembre 1.143 +6 +0,53% 625 1,81 

2010 31 dicembre 1.116 -27 -2,36% 610 1,81 

2011 (¹) 8 ottobre 1.123 +7 +0,63% 612 1,81 

2011 (²) 9 ottobre 1.106 -17 -1,51% - - 

2011 (³) 31 dicembre 1.080 -36 -3,23% 604 1,77 

2012 31 dicembre 1.066 -14 -1,30% 586 1,79 

2013 31 dicembre 1.061 -5 -0,47% 584 1,79 

2014 31 dicembre 1.060 -1 -0,09% 583 1,79 

2015 31 dicembre 1.048 -12 -1,13% 568 1,82 

2016 31 dicembre 1.043 -5 -0,48% 566 1,81 

2017 31 dicembre 1.027 -16 -1,53% 558 1,80 

2018* 31 dicembre 1.032 +5 +0,49% (v) (v) 

2019* 31 dicembre 1.030 -2 -0,19% 554,47 1,81 

2020* 31 dicembre 987 -43 -4,17% 540,00 1,79 

2021* 31 dicembre 1.003 +16 +1,62% 545,00 1,80 

2022* 31 dicembre 990 -13 -1,30% 540,00 1,80 

2023 31 dicembre  1016 +26 +2,63% 551,00 1,80 
(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 
(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 
(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 
(*) popolazione post-censimento 

 

La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2022. Vengono 
riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 
della popolazione. 
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Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 
Naturale 

2002 1 gennaio-31 dicembre 6 - 24 - -18 

2003 1 gennaio-31 dicembre 5 -1 29 +5 -24 

2004 1 gennaio-31 dicembre 7 +2 25 -4 -18 

2005 1 gennaio-31 dicembre 9 +2 24 -1 -15 

2006 1 gennaio-31 dicembre 6 -3 10 -14 -4 

2007 1 gennaio-31 dicembre 3 -3 13 +3 -10 

2008 1 gennaio-31 dicembre 3 0 15 +2 -12 

2009 1 gennaio-31 dicembre 10 +7 11 -4 -1 

2010 1 gennaio-31 dicembre 5 -5 19 +8 -14 

2011 (¹) 1 gennaio-8 ottobre 6 +1 19 0 -13 

2011 (²) 9 ottobre-31 dicembre 3 -3 8 -11 -5 

2011 (³) 1 gennaio-31 dicembre 9 +4 27 +8 -18 

2012 1 gennaio-31 dicembre 4 -5 15 -12 -11 

2013 1 gennaio-31 dicembre 8 +4 23 +8 -15 

2014 1 gennaio-31 dicembre 3 -5 18 -5 -15 

2015 1 gennaio-31 dicembre 8 +5 24 +6 -16 

2016 1 gennaio-31 dicembre 4 -4 22 -2 -18 

2017 1 gennaio-31 dicembre 3 -1 18 -4 -15 

2018* 1 gennaio-31 dicembre 5 +2 17 -1 -12 

2019* 1 gennaio-31 dicembre 3 -2 19 +2 -16 

2020* 1 gennaio-31 dicembre 5 +2 38 +19 -33 

2021* 1 gennaio-31 dicembre 4 -1 14 -24 -10 

2022* 1 gennaio-31 dicembre 3 -1 21 +7 -18 

2023 1 gennaio-31 dicembre  5 +2 14 -7 -9 

(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti. 
(*) popolazione post-censimento 

 

Movimento naturale della popolazione 
Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le 
nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso 
riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo 
naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 
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Risultanze del Territorio 

Superficie kmq 49,63 
Densità abitativa (abitanti/kmq) 20,2 

 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 n.ro 01 Scuola dell’infanzia con capienza adeguata alla popolazione scolastica 

 n.ro 01 Scuola primaria con capienza adeguata alla popolazione scolastica 

 n.ro 01 Scuola secondaria con capienza adeguata alla popolazione scolastica 

 

2 - Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 

Servizi gestiti in forma diretta 
 

- Segreteria 
- Personale  
- Archivio e protocollo 
- Anagrafe e stato civile 
- Inventario e gestione beni comunali 
- Gestione dei cimiteri comunali 
- Manutenzione verde pubblico, Manutenzione strade e patrimonio 
- Servizio sgombero neve 
- Polizia locale 

 
Servizi gestiti in forma associata dall’unione comuni montani 
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Valchiusella 
- Finanziario e tributi 
- Lavori pubblici 
- Urbanistica ed edilizia privata 
- Servizi scolastici 
- Protezione civile 

 
Servizi affidati a organismi partecipati 

- Servizi socio assistenziali affidati a IN.RE.TE. 
- Servizio idrico affidato a SMAT s.p.a. 
- Servizio raccolta e smaltimento rifiuti affidato a Consorzio Canavesano Ambiente 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 

 Consorzio IN.RE.TE. 
 Consorzio Canavesano Ambiente 
 Consorzio forestale del Canavese 
  

Società partecipate 
 SMAT s.p.a. 
 GAL valli del Canavese S.c.r.l. 
 VICO ENERGIA S.r.l. dichiarata fallita con sentenza del Tribunale di Ivrea del 

06.07.2022. 
 

3 - Sostenibilità economico finanziaria 
 

Situazione di cassa dell’Ente 

Fondo cassa al 31/12/2024  € 1.871.159,32 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

Fondo cassa al 31/12/2023  € 283.170,83 

Fondo cassa al 31/12/2022 € € 1.233.025,92 

Fondo cassa al 31/12/2021 € 974.067,66 

Fondo cassa al 31/12/2020 € 1.029.593,54 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente: Nel triennio precedente non si 

è reso necessario il ricorso all’anticipazione di tesoreria 

Livello di indebitamento 
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L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione 

 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti (escluse le operazioni finanziarie derivate) e 
il rimborso degli stessi in conto capitale hanno registrato la seguente evoluzione: 
 
 2022 2023 2024 
Oneri finanziari 46.640,86 44.342,24 41.997,73 

Quota capitale 64.125,08 66.393.70 68.389,74 

Totale fine anno 110.735,94 110.735,94 110.387,47 

 
 
 
 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti:  
 
Nel corso del 2025 sono stati effettuati lavori di somma urgenza per eventi alluvionali pari 
ad € 324.025,99 regolarizzato con deliberazione di Consiglio Comunale n.10 del 
30.05.2025. 
 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 

A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato disavanzo di 

amministrazione e, pertanto, il Consiglio Comunale non si trova nelle condizioni di dover 

definire alcun piano di rientro. Inoltre, l’Ente non risulta essere strutturalmente deficitario. 

 

4 - Gestione delle risorse umane 

 2022 2023 2024 

Residuo debito 1.140.460,96 1.076.335,88 1.009.942,18 

Nuovi prestiti 0 0 0 

Prestiti rimborsati 64.125,08 66.393,70 68.389,74 

Estinzioni anticipate    

Altre variazioni (da specificare)    

Totale fine anno 1.076.335,88 1.009.942,18 941.552.44 
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Personale 

PERSONALE IN SERVIZIO AL 31 dicembre 2023 

Categoria Numero  Tempo 
pieno 

Part –time (18 
ore) 

 

Ex C5 1 1  in servizio 
Ex C4 1 1  in servizio 
Ex B5 1 1  in comando all’Unione 
Ex D1 1 1  In comando all’Unione   

 
  

Totali 4 4 
 

 
 

Attualmente il personale in servizio presso il Comune di Valchiusa risulta essere pari a n. 4 
unità ed è strutturata come segue:  

DIPENDENTE INQUADRAMENTO MANSIONE 
Paola Alessandria exC5 t. ind.  Istr. Amminist. Servizi demografici 
Silvia Fra exC4 t. ind.  Istr. Ammin. Segreteria  protocollo 
Silvia Maffeo exD1 t.ind. Istr. Diret Elev qual . Ufficio 

Tecnico (Unione) 
Adele Longo exB5 t. ind. Operatore esperto area. Tributi 

(Unione) 
   

 

Presso il Comune di Valchiusa sono  presidiate le aree “Demografica –Stato civile”  e 
“Amministrativa e Commercio”, mentre l’Area Finanziaria e l’Area Tecnica sono demandate 
all’Unione di Comuni montani Valchiusella, presso la quale sono state comandate le risorse 
indicate nella tabella. 

Per l’anno 2026 non sono previste assunzioni. 

 

5 -Vincoli di finanza pubblica 
 
Il comma 820 della Legge di Bilancio 2019 ha sancito il definitivo superamento del saldo di 
competenza in vigore dal 2016. Il comma 821 dispone che gli enti locali si considerano in 
equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 

 

EQUILIBRI DI PARTE CORRENTE   
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  2026 2027 2028 
     
     
Titolo 1 Entrate correnti di natura 
tributaria 

(+) 700.000,00 700.000,00 700.000,00 

Titolo 2 Trasferimenti correnti (+) 350.000,00 350.000,00 350.000,00 
Titolo 3 Entrate extratributarie (+) 280.000,00 280.000,00 280.000,00 
TOTALE ENTRATE CORRENTI (+) 1.330.000,00 1.330.000,00 1.330.000,00 
Titolo 1 Spese correnti (-) 1.268.850,00 1.268.300,00 1.267.900,00 
Titolo 4 Rimborso di prestiti (-) 61.500,00 61.700,00 62.100,00 
TOTALE SPESE CORRENTI 

 
1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 

Titolo 4 Entrate in conto capitale 
  2026 2027 2028 
FPV parte capitale (+) 0 0,00 0,00 
 (+)  0,00 0,00 
Entrate in conto capitale (+) 1.300.000,00 140.000,00 140.000,00 
TOTALE ENTRATE 
STRAORDINARIE 

(+) 1.300.000,00 140.000,00 140.000,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale (-) 1.300.000,00 140.000,00 140.000,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE (-) 0,00 0,00 0,00 
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D.U.P. SEMPLIFICATO 
PARTE SECONDA 

 
INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA 

PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI 
BILANCIO 

 

A) ENTRATE 
 

Quadro di sintesi dato storico e previsione. 

 Nuova programmazione 
Titoli 2026 2027 2028 

FPV Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
FPV Parte Capitale 0 0,00 0,00 
Avanzo amm.ne 
(da PNRR digitali) 

 0,00 0,00 

1°Entrate correnti di 
natura trib., contrib. 
e 
perequativa 

700.000,00 700.000,00 700.000,00 

2°Trasferimenti 
correnti 

350.000,00 350.000,00 350.000,00 

3°Entrate 
extratributarie 

280.000,00 280.0000,00 280.000,00 

4°Entrate in conto 
capitale 

1.350.000,00 640.000,00 590.000,00 

6° Accensione di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 

7°Anticipazioni da 
tesoriere 

0,00 0,00 0,00 

9°Entrate per conto 
terzi e partite di giro 794.000,00 794.000,00 

794.000,00 

Totale 3.474.000,00 2.764.000,00 2.714.000,00 

 

Le entrate per investimenti derivano da: 
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BIM 

Contributo comuni confinanti 

Oneri di urbanizzazione  

Candidatura del bando mitigazione del rischio idrogeologico del MIT  

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Come necessaria premessa, occorre sottolineare che le politiche tributarie dovranno essere 
improntate al perseguimento dell’equità fiscale ed al reperimento delle risorse indispensabili 
a garantire il raggiungimento degli equilibri di bilancio. 
 
 

 
L’Amministrazione propone di confermare anche per il triennio 2026/2028 i tributi IMU e 
TARI, fatte salve le eventuali modifiche richieste dalla normativa tempo per tempo vigente. 
Si confermano altresì 
 
Politiche del prelievo per il triennio 2026-2028. 

Per il triennio 2026-2028 si conferma l’impianto tariffario complessivo sia per i tributi 
comunali che per le rette dei servizi a domanda individuale.  

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Tra le entrate in conto capitale da destinarsi a spese di investimento, rientrano quelle 

derivanti dalla disciplina urbanistica la cui previsione di stanziamento è rapportata all’esame 

dei dati storici in coerenza con gli strumenti urbanistici vigenti. 

 

Per quanto attiene invece le risorse straordinarie, come per gli esercizi precedenti, sarà cura 

dell’Ente accedere ai finanziamenti ministeriali se e quanto disposti a livello centrale. 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 

Al momento, con il presente DUPS, al fine di non gravare la spesa corrente dei conseguenti 

oneri di ammortamento, non si prevede di attivare mutui per investimenti nel triennio 

2026/2028. 

L’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti ha avuto la seguente evoluzione: 
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Anno di riferimento Interessi passivi 

impegnati 

Entrate correnti 

accertate 

% incidenza 

2020 51.688,38 1.283.138,17 4,09% 

2021 49.146,45 1.319.361,68 3,73% 

2022 46.640,86 1.426.769,82 3,27% 

2023 44.342,24 1.463.095,64 3,03% 

2024 41.997,73 1.556.058,12 2,70% 

 

 

 

B) SPESE 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni 
fondamentali 

 

Relativamente alla gestione corrente ed in particolare alla gestione delle funzioni 

fondamentali, l’Ente continuerà con l’attuale politica che permette l’erogazione di servizi con 

costi compatibili con le risorse correnti a disposizione. Verranno comunque ricercati 

standard qualitativi elevati in ogni servizio reso. 

Quadro di sintesi dato storico e previsione. Per titoli. 

  Nuova programmazione 
Titoli  2026 2027 2028 

     
1° Spese correnti  1.268.850,00 1.268.300,00 1.267.900,00 

2° Spese conto 
capitale 

 1.350.000,00 640.000,00 590.000,00 

4° Rimborso 
prestiti 

 61.150,00 61.700,00 62.100,00 

5° Chiusura 
anticipaz. 
ricevute da 
tesoriere 

 0,00 0,00 0,00 

7° Uscite per 
conto terzi e 
partite di giro 

 794.000,00 794.000,00 794.000,00 
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Totale  3.474.000,00 2.764.000,00 2.714.000,00 
 

 

Programmazione triennale delle risorse finanziarie da 
destinare ai fabbisogni di personale 

 

Al momento non si prevedono assunzioni per il triennio 2026-2028 

Programma triennale degli acquisti e dei servizi 2026-2028 
 

Per il triennio 2026/2028 non essendo al essendo al momento previsti acquisti di beni e 
servizi di importo unitario superiore a € 140.000 , non si procede alla stesura del relativo 
programma. 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere 
pubbliche 

 
Ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici) le 
Amministrazioni adottano il programma triennale dei lavori pubblici ed i suoi aggiornamenti 
annuali, che contengono i lavori, compresi quelli complessi e da realizzare tramite 
concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore alla 
soglia  di  cui all'articolo 50, comma 1, lettera a) (150.000,00 euro), e nei quali è indicato 
l’elenco annuale dei lavori da avviare nella prima annualità. I lavori di importo pari o 
superiore alla soglia di rilevanza europea di cui  all'articolo  14, comma  1,  lettera  a),  sono  
inseriti  nell'elenco  triennale  dopo l'approvazione  del  documento  di  fattibilità  delle   
alternative progettuali e nell'elenco annuale dopo l'approvazione  del  documento di indirizzo 
della progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata  nel  
secondo  periodo  sono  inseriti nell'elenco triennale anche in assenza del documento di  
fattibilità delle alternative progettuali.  I lavori, servizi e forniture da realizzare in 
amministrazione  diretta  non  sono  inseriti   nella programmazione. 
 
Il programma triennale riporta il livello di priorità dei singoli interventi previsti, secondo 
l’ordine stabilito dall’allegato 1.5 al decreto medesimo (da intendersi abrogato  a  decorrere  
dalla  data  di  entrata  in  vigore  di   un corrispondente regolamento adottato ai sensi 
dell'articolo 17,  comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti  di  concerto   con   il   Ministro dell'economia  e  delle   finanze,   
previo   parere   del   Comitato interministeriale per  la  programmazione  economica  e  lo  
sviluppo sostenibile (CIPESS), d'intesa con la Conferenza  unificata che ne definisce le 
procedure per la redazione e la pubblicazione) 

Gli Enti, nel dare attuazione ai lavori previsti nel Programma Triennale, devono rispettare le 
priorità ivi indicate, fatti salvi gli interventi imposti da eventi imprevedibili o calamitosi, 
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nonché le modifiche dipendenti da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari, 
ovvero da altri atti amministrativi adottati a livello statale o regionale. 

I programmi triennali sono modificabili nel corso dell’anno, previa approvazione da parte 
dell’organo competente; un intervento non inserito nell’elenco annuale può essere realizzato 
quando sia reso necessario da eventi imprevedibili e calamitosi o da sopravvenute 
disposizioni di legge e regolamentari, o nel caso in cui disponga di un autonomo piano 
finanziario che non utilizzi risorse già previste al momento della formazione dell’elenco, o 
resesi disponibili a seguito di ribassi d’asta o di economie. 

Il programma triennale 2026-2028 ed elenco annuale 2026 dei lavori pubblici viene 
sottoposto alla approvazione della Giunta dell’Unione con le seguenti risultanze: 
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Le risorse straordinarie previste per il triennio 2026-2028 vengono destinate alla 

realizzazione dei seguenti interventi (comprensivi di quelli già riportati nel piano triennale 

delle opere pubbliche): 
 

 

 

Piano delle alienazioni e della valorizzazione dei beni 
patrimoniali 

 

Non essendo al momento definiti i programmi di acquisizione ed alienazione dei beni 
patrimoniali dell’Ente non si procede alla stesura del relativo piano.  


